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�
di Michelangelo Borrillo

PARADOSSOINADRIATICO:
TRIVELLEAVISTAD’OCCHIO
MAPETROLIOAICROATI

I n fondo al mare non c’è confine che
tenga. E quindi se i croati decidono—
come hanno fatto— di accelerare nella
ricerca ed estrazione di petrolio in

Adriatico, a pagare dazio sarà chi, in
Italia, su quelle stesse risorse faceva
affidamento. Non è un caso, quindi, che il
Tavolo petrolchimico dell’Emilia-Romagna
— con il presidente della Regione, Stefano
Bonaccini, in testa— abbia chiesto al
governo che l’offshore di Ravenna resti
fuori dalla sospensiva alle trivellazioni
decisa dall’esecutivo. Diversamente— ha
avvertito Bonaccini— il governo si prepari
a gestire lo stato di crisi del settore e la
perdita di migliaia di posti di lavoro.
Se per il Nord dell’Italia il «no» alle trivelle
comporterà tali conseguenze, per il Sud
riserva anche un paradosso. Perché
continuare a dire no alle estrazioni,
mentre la Croazia cerca il petrolio, vuol
dire non rendersi conto di non preservare
comunque l’Adriatico, senza il vantaggio
di raccoglierne i frutti. Un esempio valga
per tutti: le isole Pelagosa, croate, distano
da Vieste, punta del Gargano, meno delle
italianissime isole Tremiti. Del resto,
anche le Pelagosa erano italiane e, prima
ancora, rappresentavano l’avamposto più
orientale del Regno delle Due Sicilie. Dopo
l’Unità d’Italia diventarono
amministrativamente della provincia di
Foggia, ma in realtà le autorità italiane
non se ne curarono affatto. Al contrario
degli austriaci che, nel 1873, se ne
impossessarono, erigendovi poi un faro.
Con la Prima guerra mondiale l’arcipelago
fu occupato dall’Italia e così, nel 1920,
tornò al Regno. Questa volta, però, non
nella provincia di Foggia ma, insieme al
comune di Lagosta, di Zara. Il risultato?
Dopo la Seconda guerra mondiale le
Pelagosa divennero, con Zara, Jugoslavia.
E poi Croazia. E adesso che Zagabria le
considera un tesoro, i «no triv» pugliesi,
da Vieste, nonostante le proteste si
ritroveranno le trivelle a vista d’occhio.
Che regaleranno petrolio ai croati.
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� Il corsivo del giorno
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Il Senato ha approvato il decreto
Semplificazioni che contiene
anche un blocco delle attività
estrattive in Italia

ARoma

Lorenzo Tazzari
RAVENNA

INNOCENZO Titone, oggi chair-
man di Offshore Mediterranean
Conference (OMC), vetrina mon-
diale della produzione di energia
che si tiene a Ravenna (27-29 mar-
zo), in passato amministratore de-
legato di Eni Algeria e prima anco-
ra dirigente di Agip e Eni con re-
sponsabilità operative in Adriati-
co, conosce molto bene tutto il po-
tenziale energetico dell’ampia area
del Mediterraneo.
Titone, la Croazia ha già im-
portanti riserve e si appresta
a esplorarne altre. Così pure
ilMontenegro.Diqualeporta-
ta potrebbero essere i nuovi
giacimenti?

«Stiamo ai dati che conosciamo.
Recentemente Eni ha presentato
proprio a Ravenna il risultato del-
la rivalutazione del potenziale mi-
nerario nell’offshore adriatico in
corrispondenza di una vasta area

con estensione pari a 10mila kmq.
Il progetto sfrutta le importanti ca-
pacità di calcolo del Green Data
Center Eni, uno dei più potenti
centri in Europa. I risultati sono
stati molto positivi, ci sono impor-
tanti riserve. Le potenzialità quin-
di esistono, anche per i nostri di-
rimpettai».
E’ possibile che Croazia e
Montenegro possano finire
con l’estrarre gas anche in

giacimenti italiani?
«Uno Stato non può entrare scien-
temente in un giacimento di un al-
tro Paese e prendersi il gas. Io ve-
do il problema in un altro modo
però. Constato che il potenziale di
gas presente nel nostro territorio
non è utilizzato. Parlo del cosiddet-
to gas a km 0 dalla cui estrazione
lo Stato ricaverebbe più entrate, si
creerebbe più lavoro, ci sarebbe
un minore impatto ambientale

perché importandolo si disperde
un 25% di energia che va nell’ali-
mentazione dei compressori dei
gasdotti. Noi abbiamo il gas, ma
non lo utilizziamo e preferiamo
importarlo».
Quanto tempopotrebbe pas-
sare dalla scoperta di nuovi
giacimenti in Croazia e Mon-
tenegro al loro sfruttamento
concreto?

«Eni ha dimostrato con il giaci-

mento di Zhor, al largo dell’Egit-
to, così come con le scoperte in
Messico, Congo e altri Paesi anco-
ra, che i tempi sono brevissimi
quando i giacimenti sono vicini a
basi operative. E’ il caso dell’Adria-
tico. Croazia e Montenegro impie-
gheranno al massimo due anni».
In caso di definitivo stop per
18mesi alle attività di ricerca
e installazione di nuovi pozzi
in Adriatico, quanto tempo
serviràall’Italiaper recupera-
re il gapnei confrontidei Pae-
si dell’altra sponda adriati-
ca?

«Diciotto mesi persi sono 18 mesi
persi e basta. In campo energetico
non c’è tempo per recuperare. Di-
ciotto mesi portano alla fine di gia-
cimenti. Sono persi e stop».
A OMC si parlerà proprio di
Mediterraneo e Adriatico.

«Il Mediterraneo rappresenta un
ponte tra territori di produzione
(l’area africana) e l’Europa che è
un grande consumatore. Da una
parte abbiamo i Paesi produttori
ai quali va offerta la possibilità di
un progressivo sviluppo sostenibi-
le e di un miglioramento delle con-
dizioni di vita della popolazione
utilizzando le ingenti scoperte di
gas e anche la componente di ener-
gia da fonti rinnovabili di cui sono
ricchi. Dall’altra c’è l’Europa, gran-
de consumatrice di energia e impe-
gnata nella diversificazione delle
fonti di approvvigionamento ener-
getico. Tra di loro, a fare da ‘pon-
te’, il Mediterraneo e i suoi giaci-
menti di gas, l’energia di transizio-
ne verso le rinnovabili».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

Il comparto delle trivellazioni
in mare, conta in Emilia
Romagna quasi 1.000 imprese
con circa 10.000 lavoratori

I numeri
Il 5 febbraio è stata organizzata
a Ravenna (in foto il sindaco
Michele de Pascale) un’niziativa
di mobilitazione contro lo stop

ARavenna

MENTRE il Governo italiano chiude a chiave i giacimenti di
gas in Adriatico per almeno 18 mesi, Croazia e Montenegro
annunciano di incrementare l’attività offshore andando alla
ricerca di nuove riserve di idrocarburi proprio in quel mare. Il
paradosso è che i croati, come i montenegrini e gli albanesi,
potrebbero estrarre gas ‘italiano’ da quei giacimenti che sono a
cavallo del confine marino. Non solo. Alla luce della
smobilitazione italiana davanti al gas a km 0, la Croazia sta
investendo nel polo della logistica oil&gas di Fiume, con lo
scalo di Ravenna, tradizionalmente leader in Adriatico, che
perderebbe quote di mercato. Fosse una partita di calcio
potremmo dire che la Croazia ha fatto due gran gol in
contropiede sapendo di poter contare su riserve per 12 miliardi
di metri cubi di petrolio e 17 miliardi di metri cubi di metano,
sia in mare che sulla terraferma, in particolare in Pannonia.
Nel frattempo, il mondo dell’oil&gas si prepara all’evento
nazionale SI TRIV in programma in municipio a Ravenna per
martedì su iniziativa del sindaco Michele de Pascale.

«Trivelle, attenti ai blitz dellaCroazia»
Dall’altra parte dell’Adriatico si punta ai giacimenti di gas. Il parere dell’esperto Titone

INMAREUna piattaforma
e Innocenzo Titone, già
dirigente di Eni e Agip
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